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Scheda DUVRI N. 1 – Redazione DUVRI Preliminare o Ricognitivo
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Da Compilare a cura della struttura richiedente il DUVRI (RUP e/o DEC e/o Progettista etc.)
Struttura richiedente la Valutazione Rischi da Interferenze
Denominazione Struttura _____________________________________
Procedura per la quale viene richiesto il DUVRI ________________________
Luogo Universitario oggetto di Valutazione Rischi da Interferenze
Denominazione _____________________________________
(Dipartimento di _____________________________________)

(Indicare a quali Dipartimento/i afferiscono i locali oggetto di valutazione (in caso di assegnazione a diversi dipartimenti indicare le zone di competenza)

Indirizzo: ________________________________________________________
DATORE DI LAVORO COMMITTENTE (DLC): RETTRICE - Prof.ssa Giovanna Spatari
RESPONSABILE STRUTTURA OGGETTO DI DUVRI: ___________________________

TEL.:    _________________   Indirizzo di poste elettronica Email: ______________________













































































































Il Richiedente il D.U.V.R.I.











































































































_______________________

La scheda n. 1 DUVRI informativa vuole essere uno strumento semplice e dinamico, di aiuto e supporto per il richiedente, finalizzata alla raccolta delle informazioni e dei dati necessari, alla redazione del D.U.V.R.I. La stessa dovrà essere compilata dal richiedente il D.U.V.R.I. e restituita, comprensiva della documentazione minima necessaria per la redazione dello stesso documento, al responsabile del Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione, mediante nota di accompagnamento da trasmettere attraverso il sistema di gestione informatica dei documenti di Ateneo Titulus.

QUANDO IL DATORE DI LAVORO E’ OBBLIGATO A REDIGERE IL DUVRI

L’art. 26 del D.lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro) obbliga il Datore di Lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi o forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola Unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo, a redigere il “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI)”.
ESONERO DEL D.U.V.R.I. Viene utile ricordare che, come specificato al comma 3-bis del medesimo art. 26 del D.lgs. 81/2008, l’obbligo della redazione del DUVRI non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti dal pericolo di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011 n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del D.lgs. 81/2008.
Nel caso in cui l’attività si svolge all’interno di una struttura universitaria non utilizzata, priva di dipendenti e dove non si svolge alcuna attività il DUVRI non ricorre (esempio ex banca d’Italia o ex Hotel Riviera, etc.).
FASE DI VALUTAZIONE DUVRI STATICO (preliminare o ricognitivo)
Quando il Datore di Lavoro Committente (DCL) ancora non conosce l’operatore economico che acquisirà (il primo) appalto, un DUVRI STATICO preliminare (DUVRI rev.0) recante una valutazione ricognitiva dei rischi interferenziali standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto ed i relativi costi della sicurezza.
Espletata la gara il Datore di Lavoro Committente (DCL) conoscerà l’operatore economico e perverrà, anche sulla scorta della tecnologia dell’Appaltatore, al DUVRI DINAMICO o definitivo (DUVRI rev.1).
Il DUVRI (preliminare o ricognitivo) che comprende: i rischi specifici (cioè quei rischi preesistenti degli ambienti di lavoro oggetto dell’appalto, desunti generalmente dal DVR aziendale), i rischi indotti presunti (cioè i rischi ipotizzati dal Datore di Lavoro Committente (DLC) in relazione all’attività che svolgerà l’Appaltatore nel proprio ambiente di lavoro) ed i rischi standard (cioè la somma dei rischi specifici e dei rischi indotti presunti), deve essere redatto prima della predisposizione della richiesta di offerta o, per i contratti pubblici, della pubblicazione del bando o della lettera di invito e messo a disposizione dei soggetti partecipanti. In ottemperanza all’articolo 26 del Decreto Legislativo n° 81 del 2008 e s.m.i., al fine di provvedere alla cooperazione e al coordinamento per l’attuazione degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi, l’amministrazione, in prima istanza, fornisce all’impresa come documento allegato, il DUVRI (preliminare o ricognitivo) che sarà compilato dal Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione per le porzioni di competenza ed in particolare per le seguenti parti:

parte 1 – informazioni generali; parte 2 – Committenza; parte 3 – aree di lavoro, attività di lavoro, rischi 
specifici e misure di emergenza del committente; parte 4 - verifica attività interferenziali; parte 5 – 
norme di sicurezza generali vigenti presso la sede universitaria oggetto di appalto.
La parte 6 - Attività Svolta dalla Ditta, sarà compilata dall’affidatario individuato a seguito di aggiudicazione dell’appalto.
PROCEDURA PER L’ACQUISIZIONE DELLE FIRME NEL DUVRI STATICO (preliminare o ricognitivo)
1) Il Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione provvede al completamento della parte di competenza (sezione Valutazione dei Rischi Interferenti), avendo ricevuto dal RUP le informazioni necessarie.

2) Il documento così compilato, viene firmato dal RSPP e dal tecnico del Servizio che ha partecipato alla stesura.
3) Il DUVRI viene trasmesso al RUP e/o DEC che lo restituisce firmato al RSPP.

4) Il DUVRI contenente le firme del tecnico redattore, del RSPP e del RUP e/o DEC viene trasmesso al DLC Datore di Lavoro Committente (Magnifico Rettore) per l’acquisizione della sua firma definitiva.

5) Il RSPP non appena ricevuto il DUVRI sottoscritto dal DLC Datore di Lavoro Committente (Magnifico Rettore), lo trasmette al RUP e/o al DEC per la procedura di scelta del contraente.
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA REDAZIONE DEL DUVRI PER LA PARTE DI COMPETENZA DEL SAPP
Appalti Pubblici di forniture in opera, contratti di pubblici servizi, contratti misti, etc.

(con esclusione dei contratti d’opera o di somministrazione, che rientrano nel Titolo IV cantieri Temporanei o mobili)
·  Relazione generale
 e/o relazioni tecniche
·  Capitolato Speciale d’Appalto CSA
·  Relazione Istruttorie del Consiglio di Amministrazione

Redazione del DUVRI per i Contratti di appalto (o d’opera o di somministrazione) che rientrano nel Titolo IV cantieri Temporanei o mobili intendendo come “Cantiere” qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cu elenchi è riportato nell’allegato X del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.
Il DUVRI è necessario anche nelle fattispecie in cui l’oggetto dell’appalto prevede l’impianto di cantieri temporanei anche per quella parte, non trascurabile, di lavori non soggetti all'obbligo di designazione del Coordinatore della sicurezza per la progettazione dei lavori (CSP) e relativa stesura del PSC. In tali casi, il Datore di Lavoro Committente (DLC) corrisponde a quel soggetto che nel Titolo IV Cantieri temporanei o mobili del d.lgs. 81/08 e s.m.i. è denominato semplicemente “Committente” e, come tale, deve fornire all’Impresa appaltatrice, e ai lavoratori autonomi, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui essi sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA REDAZIONE DEL DUVRI PER LA PARTE DI COMPETENZA DEL SAPP
(per i contratti d’opera o di somministrazione che rientrano nel Titolo IV cantieri Temporanei o mobili)
Oltre alla documentazione sopra elencata per gli altri appalti pubblici, qualora l’oggetto dell’appalto prevede l’impianto di cantieri temporanei (cantiere edile di cui al Titolo IV del D. Lgs. 81/08), è necessaria l’ulteriore documentazione sotto riportata:

·  Computo metrico estimativo con indicazione dei costi della sicurezza;

·  Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC);

·  Cronoprogramma delle lavorazioni;

·  Elaborato grafico, planimetria di cantiere, etc.
Il primo passo che deve eseguire il Datore di lavoro / Committente, con riguardo alle attività da affidare, è valutare se queste rientrano nel campo di applicazione e d’obbligo di redazione del Documento Unico dei Valutazione dei Rischi da Interferenze-DUVRI.

(Alle domande poste va risposto apponendo un segno di Check ✓ sulle risposte SI, NO)

La procedura per cui viene richiesto il DUVRI è di natura intellettuale 
………………… SI □ 








 NO □
La procedura per cui viene richiesto il DUVRI è una mera fornitura senza installazione SI □ 









 NO □
La procedura per cui viene richiesto il DUVRI è un lavoro o servizio la cui durata è
superiore a cinque uomini giorno ………………………………………………………….. SI □ 









 NO □
Per l’esecuzione della procedura è previsto che l’affidatario effettui un sopralluogo
 …... SI □ 









 NO □

La procedura per cui viene richiesto il DUVRI riguarda i cantieri edili temporanei o
mobili di cui al Titolo IV del D. Lgs. 81/08 ……………………………………………….. SI □ 









 NO □

La procedura per cui viene richiesto il DUVRI riguarda lavorazioni in aree a rischio 
Incendio elevato…………………………….……………………………………………….. SI □ 









 NO □

La procedura per cui viene richiesto il DUVRI riguarda attività svolte in ambienti

Confinati ………………………………….…………………………………………………. SI □ 









 NO □

La procedura per cui viene richiesto il DUVRI riguarda attività in cui vi sia presenza di
agenti cancerogeni, mutageni, biologici, di amianto o di atmosfere esplosive ……...….. SI □ 









 NO □
La procedura per cui viene richiesto il DUVRI riguarda attività che presentino
rischi particolari elencate nell’allegato XI del D.Lgs 81/08 …………………………..….. SI □ 









 NO □
(vedi allegato)
INFORMAZIONI SULLE FUNZIONI DI RIFERIMENTO PER LA GESTIONE DEL CONTRATTO
Indicare il Nominativo, Struttura di Appartenenza, Mail, recapito telefonico

RUP (Responsabile Unico del Progetto)
articolo 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n° 36 e s.m.i.
___________________________________________________________________________________

ESECUTORE DEL CONTRATTO (DEC)

Indicare il Nominativo, Struttura di Appartenenza, Mail, recapito telefonico

DEC (Direttore di Esecuzione del Contratto)
articolo 114 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n° 36 e s.m.i.
___________________________________________________________________________________

COORDINATORE TECNICO DEL SERVIZIO (se nominato)
Indicare il Nominativo, Struttura di Appartenenza, Mail, recapito telefonico

___________________________________________________________________________________

Indicare il Nominativo, Struttura di Appartenenza, Mail, recapito telefonico

D.O. (Direttore/i Operativo/i)
___________________________________________________________________________________

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DI APPALTO – SERVIZIO O FORNITURA IN OPERA
___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

(DESCRIVERE L’ATTIVITA’ E/O LE FASI DI LAVORO OGGETTO DI APPALTO SERVIZIO O FORNITURA IN OPERA, PRECISARE SE LE AREE DELL’IMMOBBILE/I OGGETTO DEL DUVRI SONO INTERNE AGLI EDIFICI O ESTERNE O ENTRAMBI)
BREVE DESCRIZIONE
(luoghi di lavoro e Tempi di esecuzione)
Per ambiente di lavoro: s’intende ai sensi dell'art. 62 del D. Lgs. n. 81/2008 e smi, "i luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all'interno dell'azienda o dell'unità produttiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell'azienda o dell'unità produttiva accessibile al lavoratore nell'ambito del proprio lavoro"

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PROCEDURA PER LA REDAZIONE DEL DUVRI DINAMICO (o definitivo) RELATIVO ALLA FASE DI ESECUZIONE

Redazione del DUVRI per Appalti Pubblici di forniture in opera, contratti di pubblici servizi, contratti misti, contratti d’opera o di somministrazione, etc.

Alla stipula il DUVRI (preliminare o ricognitivo) viene allegato al contratto, quindi il DEC ed il RUP convocheranno la riunione di coordinamento, con il datore di lavoro della ditta esecutrice, al fine di dettagliare la valutazione del rischio interferenziale che in questa fase esecutiva comprenderà: i rischi indotti effettivi (che sono i rischi effettivi che l’appaltatore introdurrà, nello svolgimento delle attività appaltate, nell’ambiente di lavoro del DCL Datore di Lavoro Committente) ed i rischi reali (che sono la somma dei rischi specifici e dei rischi indotti presunti e indotti effettivi), realizzando il DUVRI definitivo.
Lo specifico Documento di Valutazione di Rischi (DVR) è disponibile presso ogni singola struttura universitaria e presso il Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione dell’Università.

Allegato XI – Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o di caduta dall’alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera.

2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria.

3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.

5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.

6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

7. Lavori subacquei con respiratori.

8. Lavori in cassoni ad aria compressa.

9. Lavori comportanti l’impiego di esplosivi.

10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE DELLA SICUREZZA (gerarchia)
Si ricorda, che il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) viene redatto dal Datore di Lavoro, (ai sensi dell’art. 26 del D.L.vo 81/2008).
Corre l’obbligo di precisare, che la corretta gestione della sicurezza, spetta comunque al responsabile della struttura o suo delegato, che per effetto della norma è tenuto al controllo.

Infine, per una più chiara individuazione dell’organigramma della sicurezza e della gerarchia dei compiti ai sensi del D.L. vo 81/2008 e s.m.i. nell’Università si esplicita quanto segue:

Servizio di Prevenzione e Protezione; art. 2 lettera l) insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; art. 31 comma 1, Salvo quanto previsto dall’art. 34, il datore di lavoro organizza il servizio di prevenzione e protezione prioritariamente all’interno della azienda………..;

Datore di Lavoro Magnifico Rettore; (art.2 comma 1 lett. b D.L.81/2008 e s.m.i.);
Dirigente Direttore del Dipartimento;(art.2 comma 1 lett. d) D.L.81/2008 e s.m.i.; (persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa);
Preposto tutti i responsabili di Unità Organizzativa, Unità operativa e Unità di staff, oltre inevitabilmente tutti i Responsabili/Coordinatori dell’attività di didattica e di ricerca in laboratorio, ognuno per le proprie competenze/responsabilità, già dettate dall’organizzazione aziendale; (art. 2 comma 1 lett. e);(art.19 D.L.81/2008 e s.m.i.), D.M. n° 363 5/8/1998 art.5. (persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa);
RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; (art. 2 lett. f D.L.81/2008 e s.m.i) (persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi);
A.S.P.P. Addetto al servizio di prevenzione e protezione: art. 2 lettera g) non nominati (persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l);
Medico Competente, nominativo secondo convenzione Policlinico di Messina sez- di Medicina del Lavoro (art. 2 comma 1 lett. h); (medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al D.L. vo 81/2008);
R. L. S. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: art. 2 lettera i) persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro;
Addetti all’Emergenza Incendio ed Evacuazione designati a cura del Datore di lavoro o da un suo delegato (art. 18 comma 1 lett. b).
Addetti al Primo Soccorso designati a cura del Datore di lavoro o da un suo delegato (art.18 comma 1 lett. b).
SCHEDA RACCOLTA DATI PROCEDURA


Documento di Cooperazione e Coordinamento


ELABORAZIONE DEL DUVRI – Valutazione dei Rischi da Interferenze


Articolo 26 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.


Rev.5 del 05/12/2024








Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione Palazzo Mariani Isolato 317, via Loggia dei Mercanti, 38 Piano 2°, 98122 Messina – tel. 090.6768109 - 8251 – 8252 – 8253 – 8256 – 8257 – 3419 – 8117 tel. Servizio 3316833516 – 
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